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I disturbi muscolo-scheletrici: 
un possibile approccio con la 
posturologia

uu Michele Montagna
Chinesiologo UNC, dott. Scienze Motorie, posturologo Mezieres, 
Laurea magistrale in Management dello Sport

Risulta difficile, a volte, stabilire un rapporto di 
causa-effetto tra disturbi dell’apparato muscolo-

scheletrico ed attività lavorativa. Il più delle volte le 
sintomatologie si manifestano a distanza di anni, con 

ampia sottovalutazione della possibile correlazione 
professionale. Esiste un motivo ben preciso del perché 

ciò avvenga nel medio-lungo termine. 

La resa o performance lavorativa, può es-
sere compromessa da disturbi più o meno se-
ri legati all’equilibrio del sistema tonico-postu-
rale e negli ultimi anni particolare attenzione è 
stata rivolta alle malattie professionali ricondu-
cibili a disturbi muscolo-scheletrici.

Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, INAIL, Ministero della salute, Regioni, Pro-
vince Autonome, in collaborazione con le Par-
ti sociali, hanno intrapreso un Piano nazionale 
di prevenzione sulle Malattie professionali per 
accrescere il livello di informazione destinato a 
lavoratori, datori di lavoro e medici, affinché si 
proceda in direzione di un abbassamento del 
rischio lavorativo.

I disturbi muscoli scheletrici (DMS) compro-
mettono gradualmente la salute dei lavorato-
ri e le sintomatologie dolorose rendono inva-
lidanti, non permettendo una vita profession-
le e personale appagante e serena, libera da 
tensioni e stress, con conseguenti ripercussio-
ni sulla sfera emotivo-comportamentale e nei 
rapporti interpersonali.

Risulta evidente che la categoria professio-
nale alla quale si appartiene, implica gesti, mo-
vimenti, posture coatte e ripetitive che porte-
ranno nel tempo alla manifestazione di disturbi 
più o meno differenziati; ed ecco che lunghe ore 
di sedentarietà oppure di particolare operatività 
fisica possono (a seconda che si tratti di auti-
sti, impiegati, operai, agricoltori, musicisti, per-
sonale sanitario, ecc.) provocare a distanza di 
tempo dei compensi posturali con conseguen-
ti disfunzioni muscolo scheletriche e viscerali. 
La natura dell’uomo ha una fisiologia e una bio-
meccanica frutto di migliaia di anni d’evoluzio-
ne; il corpo e le sue funzioni sono strettamente 
collegate alla sua morfologia, pertanto, l’allon-
tanamento dall’ideale forma anatomica compro-
mette la funzionalità dell’apparato locomotore.

“La forma influenza la funzione”

Una colonna vertebrale che altera la sua for-
ma con manifestazioni quali scoliosi, iper/ipo 
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cifosi, iper/ipo lordosi vedrà i range delle cur-
ve rachidee squilibrati e comprometterà ine-
vitabilmente l’intera struttura scheletrica che 
dovrà adattarsi, ovvero compensare con una 
forma nuova “non prevista” e mettere in moto 
l’intero organismo per riassettare il suo equili-
brio posturale.

Immaginiamo il nostro corpo come un insie-
me di scatole sovrapposte in equilbrio e i mu-
scoli come dei tiranti che reggono l’impacatu-
ra. Nel momento in cui per qualsivoglia natura 
una o piu scatole dovessero spostarsi dal loro 
baricentro, i muscoli dovranno sopperire alla 
modifica dell’assetto tensionando più del do-
vuto determinate zone/muscoli a scapito di al-
tre che subiranno un’ipotonia generale.

Anatomia, fisiologia e biomeccanica sono 
delle scienze inconfutabili per cui a prescide-
re dall’eterogeneità professionale e dai carichi 
di lavoro si risponde sempre alle stesse leg-
gi e principi.

I DMS possono essere una conseguenza 
diretta del proprio operato lavorativo oppu-
re scaturire da una molteplicità di fattori inter-
genti: professionale, caratteriale, episodi trau-
matici e predisposizioni genetiche. Tali disturbi 
se non trattati in tempo possono cronicizzare 
e compromettere irreversibilmente la qualità di 
vita privata, lavorativa e sociale.

I disturbi più diffusi

Il sovraccarico biomeccanico sia pure lega-
to a lavori di media intensità ma in maniera ri-
petitiva e stancante scatena nei lavoratori una 
serie di conseguenze quali cefalee, dolori cer-
vicali, vertigini, nausea, parestesie a braccia e 
mani, sindrome del tunnel carpale, periartriti 
scapolo omerale, sensazione di ansia e respi-
ro corto, lombalgie, protrusioni discali, circo-
lazione linfatica insufficiente, pesantezza del-
le gambe, tendiniti dolori ai piedi e disfunzioni 
viscerali legate al diaframma.

La compromissione dell’equilibrio morfolo-
gico comporta spesso disfunzioni viscerali di 
origine meccanica o neurovegetativa quali pro-
blemi digestivi o cardiaci legati all’alterata fun-
zionalità del diaframma, problemi respiratori e 

circolatori nonché disfunzioni della sfera uro-
genitale. Questi sono solo alcuni dei disturbi 
possibili legati direttamente ed indirettamente 
alla salute posturale e spesso coesistono più 
sintomatologie contemporaneamente; queste 
a volte vengono ignorate per scarsa informa-
zione, stile di vita frenetico, abitudini scorrette 
e rassegnazione.

Rapporto di causa effetto

È difficile, a volte, stabilire sia da subito un 
rapporto di causa effetto tra attività quotidia-
na lavorativa e conseguenti disturbi perché il 
più delle volte questi ultimi si manifestano a di-
stanza di tempo. Il nostro equilibrio posturale 
ha la straordianaria capacità di adattarsi in re-
lazione alle mutate esigenze ma c’è un prezzo 
da pagare. Per ovviare a sovraccarichi conti-
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nui il sistema osteo-articolare e muscolo sche-
letrico andrà incontro ai cosiddetti compensi 
posturali riassettando la sua “organizzazione 
muscolare” affinché sia quanto più economi-
ca possibile e soprattuattto indolore.

Perché i problemi si verificano a 
distanza di anni

Tendenzialmente, per evitare spesa energe-
tica e algie, ossa, articolazioni e muscoli com-
partecipano trovando un escamotage; al pari 
delle occasioni in cui subiamo un infortunio al-
la caviglia destra e per evitare di sentire il do-
lore iniziamo a deambulare caricando la gam-
ba controlaterale. Questo espediente è il co-
siddetto compenso che comporterà inevitabi-
lemnte altri compensi superiori ascendenti su 
spalle e tratto cervicale e che a loro volta inne-
scheranno, nel tempo, un circolo vizioso fatto 
di altri compensi che un giorno scateneranno 
un ernia cervicale.

Accade quindi che la causa primaria del 
problema, ovvero l’infortunio alla caviglia, ven-
ga nascosto e rimanga silente per qualche an-
no in attesa che il complesso dell’equilibrio po-
sturale sia talmente saturo che è impossibile 
trovare ulteriori compensi e inevitabilmente si 
manifesterà la sintomatologia dolorosa.

Ritornando al contesto lavorativo, carichi 
continui anche di lieve entità o semplicemen-

te gesti ripetitivi comportano sia da subito la 
“messa al riparo” con i primi adattamenti al 
quale dovrà far ricorso l’apparato locomotore. 
Prima o poi, apparentemente senza una motivo 
traumatico, si sveleranno una serie di proble-
matiche e sintomatologie la cui causa prima-
ria va ricercata con la lettura del corpo (analisi 
posturale) e relativa approccio posturologico 
globale. L’approccio analitico invece, ovvero 
cercare la causa del problema lì dove si mani-
festa (ernia cervicale) non darà, il più delle vol-
te, i suoi frutti perché l’origine è altrove (la di-
storsione alla caviglia).

Approccio posturologico sul lavoro per 
ridurre l’incidenza dei DMS

Un piano formativo preventivo ed adattato, 
in ambito posturale è quanto di più tangibile si 
possa prospettare ai lavoratori, per la loro sa-
lute con effetti positivi quali: riduzione o scom-
parsa di algie in genere, sblocco delle artico-
lazioni e del diaframma, miglioramento della 
circolazione venosa e linfatica, miglioramento 
della concentrazione, dell’umore e dell’atten-
zione, maggior autostima ed equilibrio emoti-
vo. È evidente che un generale miglioramento 
della condizione fisica si traduce in una ridu-
zione dei giorni di assenza per malattia, non-
ché in un favorevole miglioramento della resa 
professionale.

Attualmente si cerca di arginare il problema della malattie professionali MS con la sola informazioni, ma occore un intervento 
fattivo. Michele Montagna sta trasmettendo questo messaggio con “Health & Postural Care” percorso formativo, in materia 
di Salute e Sicurezza sul Lavoro che affronta la spinosa questione con l’approccio posturologico. È necessario intervenire sul 
luogo di lavoro con un intervento rigoroso che, su basi scientifiche sia concretamente risolutivo.

L’approccio prevede un’ora (o poco più) di sessione formativa per mezzo della quale si possano affrontare in via risolutiva 
problematiche quali mal di testa, mal di schiena, dolori muscolari ed articolari ed il tutto ripristinando quella Libertà di Movi-
mento necesaria per ridurre al minimo l’incidenza di traumi, infortuni e stress psico-fisico.

Posturologia sul luogo di lavoro significa migliorare Salute e Senso di Appartenenza Sociale, già sin dalle prime sessioni 
formative.
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